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OGGETTO:. FORNITURA, TRASPORTO E SCARICO PRESSO I MAGAZZINI 

DELL’ENTE DI 42.500 SACCHI DA 25 KG. DI CONGLOMERATO BITUMINOSO A 

FREDDO DI TIPO TRADIZIONALE PER LE ESIGENZE DEI SERVIZI TECNICI DEL 

DIPARTIMENTO VII VIABILITA’ ED INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’. 

STAGIONE 2020-2021 - Invito a presentare offerta ai sensi del combinato disposto dell’art. 63, 

comma 2 lett. c) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.  e dell'art. 1 comma 2, lettera b) della L. 11 

settembre 2020, n. 120. 

CIG: 8563878FAD 
  

DIRIGENTE DEL DIPARTIMENTO VII SERVIZIO 1: Dott. Paolo Berno. 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO:  SIG. GENEROSO FRANCIPANE 

 

Richiamato quanto espresso in premessa nell’allegato Accordo Quadro si indice, ai sensi dell’art. 63, del 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la presente procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando. 

1. Informazioni generali 

IMPORTO STIMATO DELL’ACCORDO QUADRO: attesa la necessità ed urgenza di far fronte al 

fabbisogno di forniture del prodotto oggetto dell’Accordo quadro previsto dall’art. 54 del Codice, che 

assicuri da subito all’Amministrazione una prima quota di fornitura dell’importo di € 75.000,00 (IVA 

esclusa), somma che si configura quindi come “minimo garantito”, ma che espressamente contempli una 

potenziale estensione della fornitura medesima fino all’importo di € 151.039,60 (di cui non soggetti a 

ribasso € 1.039,60 per costi della sicurezza) (IVA esclusa). 

 

 
Termine di scadenza per la ricezione dell’offerta: ore 12.00 del 23.12. 2020.          

 

 

Con la presente comunichiamo che è intenzione di questa Amministrazione procedere all’affidamento, ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 63, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii e dell'art. 1 comma 2, lettera b) della L. 11 settembre 

2020, n. 120, della fornitura in oggetto. 
 

Si chiede, pertanto, agli operatori economici partecipanti, purché in possesso dei requisiti di ordine generale e speciale 

successivamente indicati, di presentare apposita offerta. La procedura in oggetto, per quanto non espressamente disposto 

dalla presente richiesta di offerta, è disciplinata dalla citata Legge. 

L’operatore economico destinatario della presente richiesta deve inviare la propria offerta telematica esclusivamente 

tramite il Portale Acquisti in Rete P.A. (M.E.P.A.). entro i termini previsti dai documenti di gara. 

 

                                                       

                             Dipartimento VII “Viabilità e infrastrutture  per la mobilità”  

       Servizio 1 “Gestione amministrativa appalti viabilità – Concessioni – Espropri” 

Viale Giorgio Ribotta, 41/43 - 00144 Roma 
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Data di apertura offerta: 23.12.2020 ore 13,00 

  

Luogo di esecuzione della fornitura : vedi art. 23 del Capitolato speciale d’appalto.  
 

Termine di esecuzione della fornitura : 31.12.2021. 

 

 

CIG (Cod. Identif. Gara): 8563878FAD;  contributo a carico del soggetto concorrente NON DOVUTO. 
 

 
 

1. CRITERIO E MODALITÀ DI AFFIDAMENTO: procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando, ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 63 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. e dell'art. 1 comma 2, letterab) della L. 11 settembre 2020 

n. 120, con il criterio, ai sensi e per gli effetti del comma 3 della citata Legge, del prezzo più basso, inferiore a quello posto a 

base di gara, al netto degli oneri della sicurezza, determinato mediante ribasso sull’importo posto a base di gara. 

 

Si procederà alla valutazione di congruità delle offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla soglia di 

anomalia ai sensi dell’art. 97, comma 2, 2 bis del D.Lgs. 50/2016. La soglia di anomalia sarà determinata 

procedendo al sorteggio, in seduta pubblica di gara, di uno dei seguenti metodi: 

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 

esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso 

e di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione 

distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o 

più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 

b)  calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della 

lettera a); 

c)  calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla 

lettera b); 

d)  la soglia calcolata alla lettera c) è decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre 

dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla 

lettera b). 

 

Ai sensi comma 8 del summenzionato art. 97, si provvederà all’esclusione automatica di tutte quelle offerte 

che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia calcolata ai sensi dei citati  

co 2 e 2-bis. Tale facoltà di esclusione automatica non sarà esercitata qualora il numero delle offerte ammesse risulti 

inferiore a cinque. 

La stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, 

appaia anormalmente bassa (art. 97, comma 6, del D.Lgs. 50/2016). 

Ai sensi del comma 3-bis dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., si procederà alla determinazione della soglia di 

anomalia mediante il ricorso ai metodi di cui sopra esclusivamente ove il numero delle offerte ammesse sia pari o 

superiore a cinque. 
  
 

2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: la presente richiesta di offerta viene rivolta a tutti gli operatori  economici, iscritti 

alla data della presente richiesta sul Portale Telematico  MEPA  al bando "Beni" Categoria merceologica 

"Materiali elettrici, da costruzione, ferramenta" Codice CPV 44316000-8 "Ferramenta – CPV 44113600-1 

Conglomerato Bituminoso in sacchi da 25 Kg  

Soggetti ammessi  

 
Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori economici di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. 50/2016 nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, 

costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti (art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016): 

 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
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b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e 

del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i 

consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra 

imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I consorzi 

stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, 

abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un 

periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della 

presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 

qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere 

a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 

10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto 

legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 

 

Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del 

D.lgs. 50/2016 sono tenuti a indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di inosservanza sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

 

Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.lgs. 50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 

individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

 

Ai sensi dell’art. 48, comma 8, del D.lgs. 50/2016, è consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettere d) e e), del D.lgs. 50/2016 anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve 

essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari 

di concorrenti e la documentazione amministrativa, a pena di esclusione, deve contenere l’impegno che, in caso di 

aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a uno di 

essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 

proprio e dei mandanti. E' vietata l'associazione in partecipazione e, salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 del 

medesimo art. 48, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi 

ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 

 

Ai sensi dell’art. 48, comma 4, del D.lgs. 50/2016, nell'offerta devono essere specificate le parti della fornitura che 

sono eseguite dai singoli operatori economici riuniti (raggruppamenti temporanei di imprese) o consorziati (consorzi 

ordinari). 

 

Ai sensi dell’art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., i raggruppamenti temporanei di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. d) del codice, i consorzi ordinari di cui alla lettera e) del citato art. e i soggetti di cui alla successiva 

lettera g) (GEIE) di tipo orizzontale devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di 

partecipazione al raggruppamento, quota che deve essere specificata, a pena d’esclusione, nell’istanza di 

partecipazione alla gara. 

 

Ai sensi dell’art. 48, comma 11, del D.Lgs. 50/2016., l’operatore economico invitato individualmente ha la facoltà 

di presentare offerta quale mandatario di operatori riuniti. 

 

 

2.1. REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
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Non è ammessa la presentazione di offerta da parte di operatori per i quali sussistano i motivi di esclusione di cui all’art. 

80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., che si intende in questa sede integralmente richiamato. 

 

2.2. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 

 

2.2.1 Quanto ai Requisiti di idoneità professionale 

 

a) nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara imprese individuali, società di persone, società commerciali, consorzi 

stabili ex art. 45, comma 2, lettera c) D.Lgs. 50/2016, consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985 n 443 

ex art.45, comma 2, lettera b) D.Lgs. 50/2016, l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’ambito di attività inerente l’oggetto della gara. 

Nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara d’appalto raggruppamenti ordinari di concorrenti o consorzi ordinari di 

concorrenti ex art 45, comma 2, lettera e) D.Lgs. 50/2016 non ancora costituiti tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di 

esclusione, da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento o il consorzio; 

 

b) nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara società cooperative, consorzi di cooperative costituiti a norma della legge 

25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 n. 1577, e successive 

modificazioni, consorzi costituiti come società cooperative ex articolo 8 della legge n. 381/1991 l’iscrizione all’Albo delle 

Società Cooperative; nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara cooperative sociali o consorzi di cooperative sociali di 

cui all’art. 5, lettera b), della legge n. 381/1991, l’iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali; 

 

c) di essere in regola con la normativa vigente in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché di 

possedere i requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui all’articolo 26, comma 1, lettera a), numero 2), del D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81; 

 

2.2.2 Quanto ai Requisiti di capacità economico finanziaria 

a) un fatturato globale realizzato complessivamente negli ultimi due esercizi (2018-2019), non inferiore all’importo posto 

a base di gara, IVA esclusa; 

 

b) un importo relativo alle forniture nel settore oggetto della gara realizzato complessivamente negli ultimi due esercizi 

(2018-2019) non inferiore all’importo posto a base di gara, IVA esclusa; 

 

Per entrambi i suddetti requisiti, nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate 

o consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti degli artt. 45, comma 2, lettera d) ed e), e 48, comma 8, del D.Lgs. 

50/2016, questi potranno cumulare i requisiti di cui alla presente lettera posseduti singolarmente dagli operatori economici 

raggruppati o consorziati, nei limiti previsti da questo stesso articolo, comma 3. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi 

fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e successive modificazioni, 

consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 dovranno possedere i requisiti di cui alla presente lettera. 

 

I consorzi stabili costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori 

individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro di cui all’articolo art. 45, comma 2, 

lettera c) del D.Lgs. 50/2016, ai fini della qualificazione, potranno utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio, 

sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l’esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, 

quelli delle singole imprese consorziate non designate per l’esecuzione del contratto. 

 

2.2.3 Quanto ai Requisiti di capacità tecnica e professionale 

 

elenco delle principali forniture nel settore oggetto della gara effettuati complessivamente negli ultimi due anni (2018- 

2019), regolarmente eseguit. Tale elenco dovrà recare l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici e/o 

privati delle forniture elencate. 

E’ richiesta a tal fine la presentazione di un elenco con l’indicazione della descrizione delle forniture, degli importi, delle 

date e dei destinatari, ai sensi dell’art. 83, comma 6 e dell’Allegato XVII del D.lgs. 50/2016. 

 

2.2.4. Quanto ad Altri Requisiti 

 

a) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, né di parteciparvi 

anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 
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b) di non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti e neanche in forma individuale 

qualora partecipi ad un consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della legge 25 giugno 1909, 

n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 n. 1577, e successive modificazioni, o a un 

consorzio tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443 partecipante alla medesima gara che dichiari di concorrere 

alla stessa per conto del predetto consorziato ai sensi dell’art. 3 del presente Disciplinare; 

 

c) di non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti e neanche in forma individuale 

qualora partecipi ad un consorzio stabile partecipante alla medesima gara che dichiari di concorrere alla stessa per conto del 

predetto consorziato ai sensi dell’art. 3 del presente Disciplinare; 

 

d) di non partecipare a più di un consorzio stabile; 

 

e) nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e 

per gli effetti di cui agli artt. 45 lettera d) ed e) e art.48, comma 8, D.Lgs. 50/2016 l’impegno che, in caso di aggiudicazione 

della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi indicato 

espressamente e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

 

 

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e 

per gli effetti di cui agli artt. 45, lettera d) ed e), e art. 48, comma 8, D.Lgs. 50/2016, fermo restando che la mandataria in ogni 

caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria prevista, l’istanza deve prevedere la 

specificazione delle parti in termini percentuali della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici che 

costituiscono o costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti. A tal riguardo, ciascun 

operatore economico che costituisce o costituirà il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti dovrà 

detenere - a pena di esclusione - una quota di qualificazione corrispondente almeno alla quota di esecuzione della 

fornitura. 

 

Unitamente alle dichiarazioni relative ai requisiti di ordine generale, dovrà, altresì, essere presentata, sempre attraverso la 

modulistica allegata al presente disciplinare (All.1), una dichiarazione debitamente sottoscritta dal titolare o dal legale 

rappresentante o da un procuratore generale o speciale del soggetto giuridico partecipante recante: 

a) l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dal Capitolato speciale d’Appalto; 

b) la manifestazione del proprio consenso al trattamento dei dati comunicati; 

c) l’indicazione del domicilio fiscale, del Municipio di appartenenza, della sede dell’Agenzia delle Entrate di competenza; 

d) l’indicazione delle seguenti figure del soggetto giuridico concorrente: 

1) se trattasi di impresa individuale, titolare o direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara; 

2) se trattasi di società in nome collettivo, soci e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara; 

3) se trattasi di società in accomandita semplice, soci accomandatari e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i 

dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara 

4) se trattasi di altro tipo di società, altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio 

unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, compresi gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando di gara; 

5) se trattasi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b), c) D.Lgs. 50/2016 gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, eventuali altri componenti dell’organo di amministrazione, compresi gli amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, nonché 

ciascuno dei soggetti consorziati o dei soci – con l’indicazione delle figure indicate, a seconda della tipologia del 

soggetto consorziato o del socio, ai numeri da 1) a 4) della presente lettera - che, nel consorzio o nella società consortile, 

detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, nonché ciascuno dei soggetti consorziati o dei soci – con 

l’indicazione delle figure indicate, a seconda della tipologia del soggetto consorziato o del socio, ai numeri da 1) a 4) 

della presente lettera - per conto del quale il consorzio o la società consortile operi in modo esclusivo nei confronti della 

pubblica amministrazione; 

6) se trattasi di raggruppamenti temporanei di concorrenti, concorrenti raggruppati e relative figure indicate, a seconda 

della tipologia del soggetto raggruppato, ai numeri da 1) a 5) della presente lettera; 

7) se trattasi dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera e) D.Lgs. 50/2016 concorrenti consorziati e relative figure 

indicate, a seconda della tipologia del soggetto consorziato, ai numeri da 1) a 5) della presente lettera; 

e) l’indicazione della compagine societaria del soggetto concorrente, corredata dell’indicazione delle rispettive quote di 

partecipazione. 
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Ove le dichiarazioni di cui al punto 1 dei requisiti di ordine generale: 

a) siano rese da un procuratore speciale, esse si intendono rese anche per il/i legale/i rappresentante/i ai sensi 

dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso quello/i cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del presente bando di gara; 

b) siano rese dal titolare/legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di impresa individuale, si intendono rese 

anche per il direttore tecnico ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara; 

c) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di società in nome collettivo, si intendono rese 

anche per i soci e il direttore tecnico ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i 

dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara; 

d) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di società in accomandita semplice, si intendono 

rese anche per i soci accomandatari e il direttore tecnico ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i 

quello/i cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

e) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di altro tipo di società, s’intendono rese anche per 

gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, per i membri degli organi 

con poteri di direzione o vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o controllo, del direttore tecnico 

o il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci ai sensi dell’articolo 

47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 

della gara. 

 

Ove le dichiarazioni di cui al punto 1 dei requisiti di ordine generale siano rese rispettivamente dai soggetti di cui alle lettere da 

a) ad e) del comma precedente, esse si intendono rese anche per gli altri soggetti indicati nelle lettere medesime cessati dalla 

carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione della gara. 

 

L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 

interdittiva sono stati emessi nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, di un socio o del 

direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 

accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione di cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 

maggioranza in caso di società con meno di 4 soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il 

divieto operano anche nei confronti di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara, qualora l’impresa non dimostri – con una relazione da produrre unitamente alle dichiarazioni di cui al punto 8.1.1 che vi 

sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L’esclusione non va disposta e il divieto non 

si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 

dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

Ove il sottoscrittore delle dichiarazioni di cui al presente articolo sia un procuratore generale o speciale dell’operatore economico 

concorrente, dovrà essere prodotta copia della relativa procura, rispettivamente generale o speciale. 

 

3. AVVALIMENTO 

 

In attuazione di quanto disposto dell'art. 89 del D.Lgs. 50/2016, l'operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui 

all'articolo 45, per un determinato appalto, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per partecipare ad una procedura di 

gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche 

partecipanti al  aggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri 

relativi all'indicazione dei titoli di studio e professionali di cui all'allegato XVII, parte II, lettera f), o alle esperienze professionali 

pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono 

direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste. L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità 

di altri soggetti allega, una dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei 

requisiti generali di cui all'articolo 80, nonchè il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 

L'operatore economico dimostra alla stazione appaltante che disporrà dei mezzi necessari mediante presentazione di una 

dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei confronti dei sottoscrittori, la 

stazione 
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appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in 

originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. 

 

Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita, a pena d’esclusione, tutta la documentazione prevista al comma 

1 del suddetto articolo 89 del D.Lgs. 50/2016; in particolare, oltre al contratto di avvalimento, l’impresa ausiliaria dovrà 

presentare una dichiarazione sottoscritta con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 

mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 

oggetto del contratto. 

E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino 

alla medesima gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

 

Il contratto di avvalimento deve contenere, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 

disposizione dall'impresa ausiliaria (art. 89, comma 1, ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

 

 

 

 

 

4. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori invitati devono inviare la propria offerta telematica, tramite il Portale MEPA al bando "Beni" Categoria 

merceologica "Materiali elettrici, da costruzione, ferramenta" Codice CPV 44316000-8 "Ferramenta – CPV 

CPV 44113600-1 Conglomerato Bituminoso in sacchi da 25 Kg. 

 

Nota Gli operatori economici che presentano offerta accettano che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura 

saranno inoltrate come avviso all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante così come risultante dai dati 

presenti sul Portale MEPA  

 

L’offerta deve essere presentata attraverso il Portale dal legale rappresentante dell’impresa concorrente. 

In caso di società amministrate da più coamministratori con firma congiunta i documenti trasmessi vanno sottoscritti digitalmente 

da tutti i coamministratori a firma congiunta; si precisa che l’utilizzo della controfirma non equivale a sottoscrizione. La funzione 

di controfirma, ai sensi dell’art. 24, comma 1 lettera b, della Deliberazione Cnipa (ora Agenzia per l’Italia Digitale – ex DigitPa) 

n. 45/2009, ha infatti la finalità di apporre una firma digitale su una precedente firma (apposta da altro sottoscrittore) e non 

costituisce accettazione del documento. 

Non saranno prese in considerazione le offerte telematiche che – pur se inviate entro il termine di scadenza previsto nella Lettera 

d’invito - non pervengano entro il suddetto termine, ancorché aggiuntive o sostitutive di altra offerta telematica pervenuta nei 

termini. 

Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti nella Lettera d’invito, informando l’impresa 

con un messaggio di notifica ed attraverso l’indicazione dello stato dell’offerta come “Rifiutata”. 

L’ offerta telematica incompleta, condizionata o comunque non conforme alle indicazioni della Lettera d’invito e degli allegati 

non sarà presa in considerazione. 

La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico invitato, il quale si assume qualsiasi rischio 

in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a 

malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o 

a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Città Metropolitana di Roma Capitale ove per ritardo 

o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine di scadenza fissato per la 

presentazione: si invita pertanto l’operatore economico ad avviare il procedimento di caricamento (upload) e trasmissione della 

propria offerta con sufficiente anticipo rispetto al termine di scadenza .In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, 

l’operatore economico esonera la Città Metropolitana di Roma Capitale da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di 

qualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento della piattaforma MEPA. 

 

 
 

4.1 “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
 

Nella busta “Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
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A. ISTANZA, redatta in lingua italiana, compilando l’apposito modulo (ALLEGATO 1) predisposto dall’Amministrazione, o 

comunque in modo strettamente conforme allo stesso ovvero, in alternativa, presentando il documento di gara unico europeo 

(DGUE) redatto in conformità al modello formulario approvato con Regolamento di esecuzione della Commissione Europea 

2016/7 del 05/01/2016, ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. Tale istanza dovrà, a pena di esclusione, essere 

sottoscritta digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore generale o speciale dell’operatore 

economico concorrente (in tale ultimo caso va prodotta copia della relativa procura) ed essere corredata da tutte le dichiarazioni 

sostitutive necessarie, rese ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. 

 

B. AUTOCERTIFICAZIONE resa ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. relativa al possesso dei requisiti ex 

art. 83 comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. unitamente alla documentazione atta a comprovare l’autocertificazione resa 

(ALLEGATO 2). 

 

C. COPIA del “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’A.N.AC. comprovante la 

registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibili presso l’A.N.AC. oppure, nel caso di mancato rilascio 

dello stesso in tempo utile per consentire la partecipazione alla presente procedura, dichiarazione di impegno a presentare il 

PASSOE non appena rilasciato dall’A.N.AC. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e finanziario avviene attraverso 

l’utilizzo della banca dati AVCPass istituita presso l’A.N.AC. fino alla costituzione della Banca dati centralizzata gestita dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici (art. 81 del D.Lgs. 

50/2016). Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema 

AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi 

contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di 

partecipazione alla gara. 

 

D. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA recante gli estremi del conto corrente dedicato, sottoscritta digitalmente, resa dal 

titolare o legale rappresentante in conformità all’ALLEGATO 4 del presente Invito, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

cui alla legge n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i.  

E. PATTO D’INTEGRITA’ in materia di contratti pubblici (ALLEGATO 3), adottato con Decreto del Sindaco 

metropolitano n.109 del 15/10/2018, sottoscritto digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore 

generale o speciale dell’operatore economico concorrente; in caso di raggruppamenti temporanei, avvalimento, consorzi ed 

obbligo di indicazione della terna dei subappaltatori il documento deve essere sottoscritto digitalmente secondo le modalità 

specificamente riportate nella nota n.1 del richiamato allegato. 

F.  ATTESTAZIONE DI AVVENUTO PAGAMENTO IMPOSTA DI BOLLO: 

Imposta di bollo 

Per quanto concerne il versamento dell’imposta di bollo si precisa quanto segue: 

Per ciascuna delle istanze trasmesse per via telematica l’imposta di bollo è dovuta nella misura forfettaria di euro 

16,00 a prescindere dalla dimensione del documento (art. 3, Tariffa, Parte prima, allegata al DPR n. 642/1972). 

L’imposta di bollo per l’istanza della gara in oggetto deve essere assolta mediante il pagamento del modello F23, 

con le seguenti modalità: 

1) Indipendentemente dal domicilio fiscale di chi versa o dall'ubicazione dell'ufficio finanziario o dell'Ente che lo 

richiede, il pagamento può essere eseguito presso: 

o agenti della riscossione 

o banca 

o ufficio postale. 

2) Il versamento può essere effettuato in contanti, con carta Bancomat (presso gli sportelli abilitati dei soggetti 

suindicati), oppure con i seguenti sistemi: 

o assegni bancari e circolari presso le banche, 

o assegni bancari e circolari, oppure vaglia cambiari, presso gli agenti della riscossione; 

o addebito su conto corrente postale, assegni postali (tratti dal contribuente a favore di se stesso e girati per l’incasso 

a Poste Italiane, esclusivamente presso l’ufficio postale dove è aperto il conto), vaglia postali, oppure carte Postamat 

e Postepay, presso gli uffici postali. 

3) Il modello deve essere compilato da chi effettua il pagamento con i seguenti riferimenti: 6. Ufficio o Ente: codice 

dell’ufficio o dell’ente al quale va riferito il versamento (TJT). Estremi dell’atto o del documento: Anno 
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pubblicazione bando, Numero Codice gara - 11. Codice Tributo: 456T – 12. Descrizione: Bollo su istanza telematica 

– 13. Importo: 16,00 euro. 

Al termine delle operazioni di gara, l’ente appaltante provvederà ad inviare, al competente ufficio territoriale 

dell’Agenzia delle Entrate, l’elenco di tutti gli operatori economici partecipanti, al fine del controllo sull’avvenuto 

pagamento dell’imposta di bollo: 

non è necessario pertanto inviare alcuna documentazione a comprova del pagamento. 

Relativamente all’ipotesi di pagamento mediante utilizzo del modello F24, si riportano le seguenti indicazioni: 

Sezione Erario – Imposte Dirette …..: 

Codice tributo: 2501 

Importo dovuto: 16,00 euro 

Codice Ufficio: TJT 

Codice atto: inserire numero Codice gara (solo caratteri numerici); 
 

 

4.1bis REGOLARIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI E DELLE DICHIARAZIONI ESSENZIALI AI SENSI 

DELL’ART. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

L’Amministrazione provvederà ad attivare il soccorso istruttorio nelle ipotesi di mancanza, incompletezza e di ogni altra 

irregolarità essenziale (nell’accezione e secondo i criteri esplicitati nella determinazione ANAC n. 1/2015) degli elementi, delle 

dichiarazioni rese dall’operatore a corredo della propria offerta e del documento di gara unico europeo (di cui all’art. 83 del 

D.Lgs. 50/2016), con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica.  

In nessun caso il soccorso istruttorio può essere utilizzato per sanare dichiarazioni non veritiere o il mancato possesso, alla data 

della scadenza del termine della presentazione delle offerte, di requisiti normativamente necessari ai fini della partecipazione 

alla gara, in attuazione della citata Determinazione ANAC n. 1/2015.  

4.2 “OFFERTA ECONOMICA” 

L’offerta dovrà essere presentata compilando il modulo d’offerta generato dalla piattaforma elettronica MEPA Acquisti in rete 

P.A. e firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa partecipante e dovrà indicare la percentuale di ribasso offerto 

inferiore all’importo posto a base di gara indicato all’art. 1 della presente lettera d’invito/ Disciplinare; 

Il ribasso percentuale dovrà essere espresso mediante l’utilizzo di numeri fino alla quarta cifra decimale. Nell’ipotesi i cui il 

ribasso percentuale sia espresso mediante l’utilizzo di cifre decimali superiori alla 4° non se ne  terrà conto ai 

finidell’aggiudicazione di tali cifre. 

In caso di discordanza tra quanto riportato in cifre e quanto riportato in lettere prevarrà il valore indicato in lettere. Il mancato 

rispetto delle modalità di presentazione e formulazione dell’offerta economica comporterà l’esclusione dalla gara. 

Con la presentazione dell’offerta il soggetto concorrente implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le condizioni 

contenute nel Disciplinare, nei suoi allegati e nel Capitolato speciale d’oneri. 

Non sono ammesse – a pena di esclusione – offerte parziali o in aumento. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della presente gara d’appalto qualora, a suo 

insindacabile giudizio, nessuna delle offerte pervenute dovesse ritenersi congrua e/o conveniente e, comunque, idonea a 

soddisfare le esigenze dell’Ente appaltante. 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 69 del R.D. n. 827/1924, si procederà all’aggiudicazione della presente gara d’appalto anche 

in presenza di un’unica offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente dall’Amministrazione. 

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi ordinari di concorrenti non ancora 

costituiti ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 45, comma 2, lett.re d) ed e) e art. 48, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, l’offerta 

economica dovrà - a pena di esclusione - essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento 

temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti. 

 

5. SUBAPPALTO  

Ai sensi dell’art.105, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., è possibile affidare in subappalto la fornitura, nei limiti previsti 

dalla vigente normativa. All'atto dell'offerta l’operatore deve dare indicazione specifica e puntuale della fornitura che intende 

subappaltare, pena la mancata autorizzazione del subappalto. 

 

Ai sensi dell'art. 105, comma 13, del summenzionato D.Lgs., verrà corrisposto direttamente al subappaltatore o al cottimista 

l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
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b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente 

 

6. Garanzia provvisoria 

Ai sensi dell’art. 1,comma 4 della L. 11.09.2020 n. 120 la Stazione appaltante non richiede la garanzia provvisoria di cui 

all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm. e ii.. 

 

7. Comunicazioni ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 50/2016, accesso agli atti del procedimento e stipula del contratto 

 

Ai fini dell’invio delle comunicazioni di cui all’articolo 76 del D.Lgs. 50/2016, il Servizio n. 1 del Dipartimento VII della Città 

metropolitana di Roma Capitale utilizza la posta elettronica certificata; al concorrente è fatto, quindi, obbligo di indicare un 

indirizzo di posta elettronica certificata - PEC. 

 

Il termine dilatorio di cui all’articolo 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, nonché quello per la proposizione del ricorso 

giurisdizionale avverso l’aggiudicazione definitiva, decorrono dalla data di ricezione della comunicazione di cui all’articolo 76, 

comma 5, lettera a), del decreto da ultimo citato effettuate tramite posta elettronica certificata o strumento analogo. 

 

L’eventuale provvedimento di decadenza dell’aggiudicazione sarà tempestivamente notificato o comunicato al soggetto 

giuridico interessato che non avrà titolo ad alcun rimborso, indennizzo o pretesa. 

L’aggiudicazione diventerà efficace successivamente alla positiva verifica del possesso dei prescritti requisiti (art. 32, comma 7, 

del D.Lgs. 50/2016). 

 

Il concorrente si impegna a comunicare al Servizio n. 1 del Dipartimento VII qualsiasi variazione dell’indirizzo di posta 

elettronica certificata presso lo stesso da utilizzare ai fini dell’invio delle comunicazioni in parola. In caso di mancata 

comunicazione delle predette intervenute variazioni, si riterranno comunque pienamente valide a tutti gli effetti le comunicazioni 

effettuate all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato in sede di gara e il termine dilatorio di cui all’articolo 32, comma 

9, del D.Lgs.50/2016, nonché quello per la proposizione del ricorso giurisdizionale avverso l’aggiudicazione definitiva, 

decorreranno comunque dalla data di tali comunicazioni. 

 

Ai sensi degli artt. 22 e ss. della L. 241/1990 e ss.mm.ii. nonché dell’art. 53 del D.Lgs. 50/2016, fermi i divieti e differimenti 

previsti nel precitato D.Lgs., l'accesso agli atti del procedimento in cui sono adottati i provvedimenti oggetto di comunicazione 

ai sensi dell’art. 76 è consentito, mediante visione ed estrazione di copia, previa istanza scritta di accesso (e conseguente 

provvedimento di ammissione) trasmessa alla PEC del Dipartimento VII (viabilita@pec.cittametropolitanaroma.gov.it). 

L’accesso potrà essere esercitato presso il Servizio n. 1 “Gestione amministrativa appalti viabilità concessioni ed espropri” del 

Dipartimento VII “Viabilità ed infrastrutture viarie” - Viale Giorgio Ribotta, 41 Roma – 20° piano (referente Dott.ssa Maria 

Rosaria di Russo, tel. 06/6766.4271). 

 

L’aggiudicazione è senz’altro impegnativa per l’impresa aggiudicataria, la cui offerta rimane vincolata per 180 giorni dalla data 

di scadenza della gara, mentre non è tale per la stazione appaltante fino a quando non risulteranno perfezionati, ai sensi di legge, 

tutti i conseguenti atti. Nel caso in cui tale perfezionamento non avvenisse, la gara esperita sarà di nessuno effetto e la ditta 

risultata aggiudicataria non avrà nulla a pretendere per la mancata esecuzione dell’appalto, salva la restituzione del deposito per 

la cauzione provvisoria. 

 

Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 50/2016, il Servizio n. 1 del Dipartimento VII della Città metropolitana di Roma Capitale, in 

caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 

liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai 

sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 

giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 

gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell’esecuzione o del 

completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario 

aggiudicatario in sede in offerta. 

 

Tutte controversie eventualmente insorgenti tra le parti in merito alla procedura di gara saranno di competenza, in via esclusiva, 

del Foro di Roma. 

 

Il RUP dopo l’aggiudicazione, procederà alla consegna anticipata sotto riserva di legge, ai sensi della normativa vigente, (art. 

32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 così come modificato ai sensi della Legge 120/2020. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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La Città metropolitana di Roma Capitale si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, o di prorogarne la data di 

svolgimento, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo. 

 

Il soggetto aggiudicatario sarà tenuto ad adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010 e ss.mm.ii. 

 

Ai sensi dell’art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni 

dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'art. 76 del suddetto D.Lgs, 

salvi i casi di cui al comma 10 del medesimo art. 32. 

 

La stipula del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di 

lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

 

Si precisa che all’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare la cauzione definitiva, nella misura e nei modi 

previsti dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

 

In previsione della stipula del contratto, l’impresa aggiudicataria sarà tenuta a corrispondere, ai sensi del D.P.R. 642/72 e 

ss.mm.ii., oltre ai diritti di rogito ed alle spese di registrazione, marche da bollo in numero sufficiente a legalizzare la 

documentazione facente parte integrante del contratto (capitolato speciale d’oneri, etc.). 

 

Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile 

informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante”. 

Pertanto, il rappresentante legale dell’impresa, in sede di stipula, dovrà sottoscrivere il contratto mediante firma elettronica 

qualificata. 

 

 

8.  ALTRE INFORMAZIONI 

a) L’Ente si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo all’affidamento, o di prorogarne la data di svolgimento, senza che 

gli operatori possano accampare alcuna pretesa al riguardo. É in ogni caso facoltà della Amministrazione di non procedere 

all’affidamento qualora l’offerta risulti non conveniente o inidonea in relazione all’oggetto del contratto, o, se aggiudicata, di 

non stipulare il contratto d’appalto. 

 

b) Ai sensi della Legge n. 120/2020, il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo dell’art. 1, co. 1 del citato decreto, 

la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso, qualora imputabili all’operatore 

economico, costituiscono causa di esclusione dello stesso o di risoluzione del contratto per inadempimento; 

 

c) Ai sensi dell’art.83-bis del D.lgs. n.159/2011, come introdotto dal D.L. n.76/2020, costituisce causa di esclusione o di 

risoluzione del contratto il mancato rispetto dei protocolli di legalità; 

 

d) La Città metropolitana di Roma Capitale, ai sensi dell’art. 106 comma 2 del D. Lgs 50/2016, si riserva la facoltà di modificare 

l’importo contrattuale sino al 15% del valore iniziale senza alterare la natura complessiva del contratto; 

 

e) Relativamente all’anticipazione del prezzo, si rinvia all’art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016 così come modificato dall’art. 

207 del D.L. 34/2020 convertito in Legge 77/2020 (30 per cento sul valore del contratto d’appalto);  

 

f) Il soggetto aggiudicatario sarà tenuto ad adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

Legge 136/2010 e ss.mm.ii. 

 

g) Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria di tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 

impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori 

che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. nonché artt. 318, 319, 319 quater e 322 del c.p. in 

relazione a condotte poste in essere in qualunque fase della procedura di affidamento ed esecuzione del presente contratto. 
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La S.A. si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti  sia 

intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater 

c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

Nei casi di cui ai punti precedenti, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione appaltante è subordinato alla previa 

intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione della volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui 

all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi 

risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra l’Ente e l’impresa aggiudicataria, ovvero per 

l’applicazione delle misure di cui all’art. 32 del decreto legge n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014. 

 

h) Ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2011 e ss.mm.ii., in tema di incompatibilità, “I dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni […] non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i  

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 

anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

 

i) Su richiesta del RuP, l’impresa aggiudicataria è tenuta a fornire copia di tutti i documenti (Libro Unico del Lavoro, DURC, 

buste paga, etc.) atti a verificare la corretta corresponsione delle retribuzioni nonché dei versamenti contributivi ed assicurativi 

del personale impiegato per l’esecuzione dell’appalto. Ai sensi dell’art. 103, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 

l’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore 

per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti nei luoghi dove viene 

prestato il lavoro. L’Amministrazione può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

 

j) Informazioni e delucidazioni in merito alla gara in oggetto potranno essere richieste al Funzionario Responsabile 

dell’affidamento, dott.ssa Maria Rosaria Di Russo (tel. 06/6766.4271) 

E-mail: mr.dirusso@cittametropolitanaroma.gov.it. 

 

9.  INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Il trattamento dei dati personali avverrà in conformità a quanto disposto dal Regolamento UE 2016/679. Si precisa che: 

a. i dati conferiti verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal personale all’uopo incaricato della Città 

Metropolitana di Roma Capitale; 

b. il trattamento dei dati sarà finalizzato all’espletamento della procedura per l’affidamento di appalti di lavori pubblici nonché 

per eventuali finalità statistiche; 

c. il titolare del trattamento è la Città Metropolitana di Roma Capitale, con sede in Via IV Novembre, 119/A – 00187 

Roma; 

d. il responsabile del trattamento è il Direttore del Dipartimento VII, con sede in Viale Giorgio Ribotta, 41/43 – 00144 

Roma. 

Il legale rappresentante dell’operatore economico, sottoscrivendo l’istanza allegata al presente Invito, fornisce 

altresì il proprio consenso al trattamento dei dati comunicati, limitatamente alle finalità dianzi specificate, secondo 

quanto specificato nell’allegato Privacy. 

 

 

 

 Il Dirigente del Dipartimento VII Servizio 1  

“Gestione amministrativa appalti viabilità – Concessioni – Espropri” 

 (Dott. Paolo Berno) 
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